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Abbiamo aperti) un nuovo ab 
bonaniento al .nostro Qiornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del (Giornale , si 

ac'orderan.no notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
vii qualunque altro lavoro lipo-
..grafieoì collie circolari, parte-
C1 [Miteni di morte, epigrafi, poe­
sie, eco. ecc. 
: Ricordiamo agli uomini d'af-
f;-ìi'i che il nostro Giornale pub­
blica in 4.* pagina tutti gli Av­
viai .d'Asta eco; della Città e 
Provincia.; ; '.. . 

del resto, non fa che ripristinare' molte 
delle antiche discipline, porterà 1* effetto 
desiderato in simili casi : quello di salvare 
almeno le apparenze. 

Qualche corrispondenle romano ai gior­
nali di provincia si mostra informato '"'del­
l'intero programma, coi quale il gabinetto 
aprirà in novembre i lavori parlamentàri. 
La riforma degli Istituti Bancari e quella 
riguardante il credito dei Comuni e delle 
Provincie tengono il primo posto nel pro­
gramma ministeriale. Sì tratterebbe d'isti-, 
tuire, per il più facile andamento di certi 
servizi, come una specie dì Consorzi per, 
facilitare la somministrazione dei capitali 
occorrenti. L'idea non è nuova, e in cèrti 
Casi fu anche applicata, benché non sempre 
con buoni risultati. 

Altre leggi si annunziano, più volte nu­
merate, che quindi non vale ia pena di ri­
petere ; ma sarebbe meglio contentarsi per 
ora;delle principali, conoscendo per espe­
rienza che nulla sì ottiene mettendo tròppa 
carne al fuoco. 

CREDITO FONDIARIO 

L'Agenzia locale del Credito Fondiario 
della Cassa centrale di Risparmio di Mila­
no ci comunica essere incorso ..errore nel 
decreto già pubblicalo "tiali a Gazzetta Uffi­
ciale e da noi ieri riprodotto.; 

La suddetta Cassa di Risparmio conti-: 
nuora ad esercitare il Credito Fondiario 
anche nella nostra Provincia come p i " il 
passito. 

11 Ministero di Agricoltura, Industria le1 

Commercio eolia pubblicazione di un huo. 
vo decretò provvederti a riparare Tommià-
sicine. 

Si rende ciò a pubblica notizia per,l'in­
teresse di tutti coloro die. : avessero affaci 
in corso con quell'Istituto, e di quelli otre 
intendessero iniziarne di nuovi. 

cipe partirà per Edimburgo per visitarvi pâ  
rocchi patrizi scozzesi, è partecipare ad aloii-
ne partite di caccia. 

ProbabiIrnente.il principq partirà da Leith 
il 13 agosto per la Svezia a Norvegia. 

Come se mancassero argomenti più seri, 
si agita nel giornalismo, una polemica piut­
tosto viva circa il regolamento sanitario e 
le riforme da introdursi .nella legge sui 
costumi, 

Notì già che non sia seno anche questo;; 
anzi è più serio,degli altri, ma sorprende 
la leggerezza colla quale si,passa da, urj 
estrèmo all'altro, quasiché il legislatore 
non avesse altra divisa che questat.-ifare e 
'disfare è tutto un lavorare. ;.-,< , -

Fatto è ch'é; là sórte o piuttosto la- disci­
plina per le vaghe etère preoccupa il gior­
nalismo/ e fa quasi gassare in sec,onda:linea 
la questione, della triplice o quadruplice 
alleanza. ; .; 

Bisogna riconóscere tuttavia che una ri­
forma era vivamente reclamata,;,e lo .ricor 
noscónò perfino alcuni organi Crìspini, che 
avevano approvato esplicitamente il regor 
lamento, che ora si sta,riformando. 

Quelli che certamente non ci hanno gua4 
dagnato, nell'infelicissimo esperimento, sonò 
i pubblici costumi, e lo spettacolo al quale 
si assiste nelle grandi e nelle piccole città 
è più che sufìciente a dimostrarlo. : 

Vedremo se ilnuovo regolamento, il quale, 

I dispacci da Parigi e da Pietroburgo 
sembrano combinati per ripetere fino alla 
sazietà la stessa canzone : .quella cioè dello 
scambio di cortesie, perà senza entusiasmi, 
fra russi e francesi. 

Questo non ci sorprende: po'su po' giù, 
in circostanze consimili, fanno lo, stesso 
anche gli altri : e , quanto agli entusiasmi, 
bisogna dire la verità, ne abbiamo fino di 
sópra gli occhi di quelli preparati, fit\e, 
quasi,(juasi, ci piace più la parsimonia che 
("eccesso contrario. .> • | 

Del resto è una vera futilità il preoccu­
parsi delle forine più. a meno espansive 
nei cerimoniali : molto dipende dal carattere 
della gente. Noi meridionali, per esempio, 
siamo espansivi fino al ridicolo : gli altri 
sono duri fino alla rigidità e al granito. 

Bisogna persuadersi una buona volta. Se 
un'alleanza vera, tra Russia e Francia è 
possibile, non lo sarà né per una stretta di 
mano, né per un complimento, di più ma 
perchè un comune interesse, sia pur mo^ 
mentaneo/spingerà i due Stati ad unirsi/ 

ORARI FERROVIARI 
(Veni Quarta patinai 

LONDRA, 27.,—Il principe di. .Napoli, passò 
oggi la rivista a.Alderseo, indi visito l'Impe­
ratrice Eugenia, Questa, sera assiste allo spet­
tacolo al Oovent-Garden.; ....,.• • • . , , ,, ' 

LONDRA, 27. — 11 Principe di Napoli .iii ' 
uniforme di coloiuiqllo di fanteria italiana, i 
partito stamane alle ore 9 dalla Stazione ;d 
•yVaterloo-Lpndra,per Aldershot ove dovea avei 
luogo la rivista. • : 

II, Principe era accompagnato dal generali 
Baken,; dai colonnelli Camngton a Slade e d.-' 
un brillante e numeroso,stato maggiore. ; 

Grande.folla, assisteva alla partenza del Prin: 
cipe che venne vivamente acclamato. Il Priuj 
cipe di, Napoli visiterà, nuovamente la - Regin.-j 
a.Osborne lunedì prossimo. • ., \ 

LONDRA, 27. — La rivista adAldershot non 
potè aver luogo in causa del cattivo tempo. ! 

Il Principe di Napoli visitò noi pomeriggio 
l'Imperatrice Eugenia. 

LONDRA, 27..— Il Principe di Napoli, dopo 
ossequiata l'Imperatrice Eugenia si recò a 
visitare le tombe di Napoleone III e del prin­
cipe imperiale nella chiesa di Farnborough. : 

.Stasera vi fu pranzo all'ambasciata italiana. 
Fra i convitati vi erano i ministri delle In-Ì 

die.e, delle colonie. : ; 
Poscia il Principe si recò a teatro alGovent 

Garden, assistendo allo spettacolo, dal palco, 
reale, messo a sua disposizione dalla Regina.; 

il pubblico gli fece un simpatica accoglienza. 
Il lord mayor e la sua signora daranno do-, 

mani sera ,a Maision-IIouse un pranzo e; un; 
ricevimento in onore del Principe. 
, Mercoledì della ; settimana prossima il Prin-! 

APPENDICE N. b5; 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

''" DI' 
P A O L O F È V A L 

. Ella ruppe il suggello con mano tremante 
Ó lèsse: 

« Marianna, hai fatto bene ai fuggire ; le 
mie notti sono terribili, e vedo spesso quelli 
che sono morti. 

<(.QueI che ho fatto era per te e per. Ga­
briele; voi mi avete abbandonata tutti:e due; 
c'è forse, una Provvidenza.: 

«Malo'di Treguern ha dormito .nella sua 
torre ; egli dice che • l'ora è venuta eche.il  
vecchio albero sta per rifiorire. Posso essere 
morta quando Treguern si rialzerà. 

«Questa è per annunciarti che vedrai pre­
sto il bambino; egli ha voluto partire come 
l'altro era partito poco. fa. Non sono io che 
l'ha cacciato via. É molto tempo però che do 
dubito; sono nati si Savvicino l'uno dall'altro ! 
Noi abbiamo ingannato il prete; Francesca 
ha potuto ingannar noi. Il fanciullo non ha il 
viso di un Le Brec. *•,',''" 

« Quando lo vedrai, guardalo bene. Gabriele 
l'ha guardato, l'ultima volta1 che ò venuto, e 

.LA LETTERA DELL'EREMITA j 

Riproducismo dall'Opinione questa lettera 
nobilissima di eccitamento per richiamare 
alla lettura di un' altra sopra l'argomento 
dei Missionari Italiani. 

L'autore della lettera che riportiamo s'in­
dovina faoilmente dalle iniziali, non che dal 
luògo d'onde fu spedita: 

Richiamare l'attenzione dei lettori sopra una 
lettera diretta alla Perseveranza il 10 luglio 
e pubblicata il 14. e riprodotta Sull'Opinione 
il 17, è. fare opera degna di sentimento patrio. 
Ed è pensiero cristiano che può sorreggere il: 
pensièro civile e accompagnare le libere forze-
dél nostro tempo, richiamar l'attenzione sugli, 
impacci che le nébbie della politica mettono 
alla cara unione della fede colla pàtria indi-.. 
pendentemente dal rispetto e dalla venerazione 
che si possa sentire pel Capo illustre della 
Chiesa cattolica. 
' Non curare le confusioni, che menti piccine' 

possano avere create tra le altezze'della'fède 
e,le temporali miserie, non curare il divieto 
dl'parlare di Dio e dèi'santi, divieto nascente 
dal timore di passare per clericali anche se si 
è noti per l'indissolubile amore alle grandezze 
dèlia patria unita è alle.civili evoluzioni dèi 
naturale progresso, non curar quest'accusa 
piantata tra meschine ombre, è dovere. 

Ed ò dòvere.gradito rilevare l'importanza 
degli scritti che snebbiano, che mettono lo cose 
neìla verità storica.' " '" '"' " '; »" 

La lettera alla Perseveranza, sui missionari 
taliani o sul cardinale Lavigerie, dee prova­
re agli amici della feda e della umanità quanto 
sia saggia l'Opera dell'Associazione nazionale 
pel missionari italiani, dee incoraggiare ','àlla 
continuazione di questa òpera, ohe con amore 
alla umanità aiutarono, non sdìamente cattò­
lici cristiani, ma anco israeliti,'e che il go­
vèrno guardò don benevolenza, 

!Per ragioni di dignità odi influenze in ter­
ra lontana, la questione si fa più grossa. E 
giacché la associazione ha il suo nerbò, e se­
natori e deputati molti vi aderirono, dee a 
mio parere il Governo accrescerne gli impulsi. 
Ogni intelletto un po' sveglio vede che non è 
una questione di frati. 

È senza parlare del cardinale Lavigerie, pel 
quale scappa da Tunisi il venerando èappuc-; 
cino o Vescovo Sutter e muor di crepacuore' 
nel suo convento a Ferrara, del cardinale La-' 

vigerie; che vuole nel monumento sìa -l'abate 
Rosmini scolpito in ginocchio ; senza -parlare 
dell'amaro contOrnò,che per le oscillazioni ili un 
pensiero' solamente terréno, rende talora belati 
l'animo eccelso e la mente Vivida di Leone XIII, 
io invite a leggore la lettera (ioli' eremita 
perchè l'opera civile, nazionale, religiosa del­
l'Associazione pei" Missionari italiani cresca 
in vigóre. 

Questa vittoria degli italiani in terre bar­
bare, , che' cèsta poco denaro, ed ò.redentrice 
di fede e di ' civiltà, può essere la sconfitta 
delle meno partigiane nemiche a Dio e aila 
nostra cara patria. 
" •' '"" ' • G. 0. V. 
. Saonara. 17, luglio 1891. 

ELEZIONI POLITICHE . 

Salerno, 27.. -p Nel 1- Collegio ,fu eletto 
l'ónor. Fusina. ' '',.' 

Messina, 27. = Noi 2- Collegio,, su 18762 
elettori inscritti, votanti 10090; =o Vincenzo 
Piccolo Oupani ebbe voti 6530, Gioseppe -Ma­
rinaro 3360. — Mancano i risultati di sei se­
zioni. 

Ascoli Piceno, 27 — Iscritti 17,133 votanti 
99Ì4, Dari 4745, Galletti 4715. Molti voti nulli 
o. dispersi. Sonvi schede contestate. 

Pisa, S7.-~,Venne elotto Dinì, monarchico. 
Cipriani ottenne pochi voti. 

non mi ha detto nulla. E perchè amerebbe 
suo figlio l'uomo che non ama sua madre? 
" « L'ora dell'ultima battaglia sta per suonare. 
Lo voci che mi parlavano altra volta nel si­
lenzio della notte tacciono ;.i miei ciechi occhi 
non vedono più l'avvenire. Tu se» ancora ab­
bastanza giovane per soffrire in questa vita: 
addio, Marianna, noi, abbiamo fabbricato sulla 
sabbia, e il mio affetto è stato la mia sven­
tura1. . . . : 

« Francesca Le Brec De Kervoz. » 
« Poscritto. —;. Le tre Cornacchie sono scom­

parso; non si vede più la morta. I contadini 
hanno trovato lo scudo di Treguern incido- \ 
ciato alla porta maggiore del castellq-senia-
terra, come chiamano qui il palazzo che Ga­
briele ha fatto fabbricare nel sito dov'era la 
casa di Fllhol; essi dicono tutti che Treguern 
sta per ritornare.. Privat, l'avvocato che di­
fende Rolando Monf fort è partito per Parigi. 
Guardati bene e avverti Gabriele, se non. hai 
divisala tua fortuna dalla sua.» 

Un terrore scoraggiante si dipingeva sui, li­
neamenti della marchesa, ogni parola di quella 
Ietterà era por lei una minaccia. Mentre che 
la chiudeva, vide sulla tavola un piccolo piego 
regolarmente, quadrato, il di cui. indi rizzo era 
d'un carattere sconosciuto. 

-Il piqgo non conteneva che due righe e di-
cèva:;' ÌUiJ ' ' 

«Avrò l'onore dì presentarmi oggi dalla si­
gnora marchesa di Oastellat alle otto pre­
cise. » ; , ; : . . : - . ; 
. Era firmata., Privat, 

La marchesa si volse» di botto verso l'oro­
logio, elio segnava, precisamente le otto. 

— È lui I gridò, è quest'uomo che ha as­
sunto , la difesa di Rolando Montfort 1 Ohe: 
viene a fare in casa mia? Non voglio ve­
derlo! . 

Agitò con violenza il campanello e disse- a; 
Giulietta che tosto accorse : 

— Prevenite tosto il portinaio! Non sono! 
in casa per un certo signor Privat che devej 
venire alle otto. -
• Quando, Giulietta se ne,andava per obbe­
dire, ella s'incontrò faccia a faccia sulla so­
glia con un uomo: piccolo decentemente ve­
stito che si mise a sorridere e si levò il cap­
pello. ; • - ... 

Egli si ritirò per lasciar passare la came­
riera o disse, con'dignità avvanzandosi verso 
la marohesa: "o.m 

~- Esatto al minuto, come vedete, signora 1 
Il signor Privat, avvocato, che ha fatto cento 
leghe per aver 1'onore di presentarvi la sua 
servitù. 

Egli salutò; si valse e andò a chiudere la 
porta sul naso a Giulietta. ' La marchesa lo 
guardava fare, stupita. • ' <.' 

Privat era molto meglio vestito che nel cor­
tile dalle Messaggerie: avea calzoni Aeri quasi 
nuovi, scarpe, di vernice, un vestito nero assai 
pulito quantunque un po' largo, un gilet nero 
tagliato ali'. paga, e una bella cravatta bianca 
che formava una rosa ohe avrebbe invogliato 
uno sposo di villaggio. 

Il suo naso era appuntito, la bocca grande 
e sorridente ;, i suoi, occhietti guardavano per 
di.sopra ad enormi occhiali rotondi come 
scudi; le suo magre guancia e assai colorite 
si agitavano dall'alto al basso.quando parlava; 

la fronte smisuratamente alta;.:terminava in 
punta calva, e i capelli delle tempia, artisti­
camente condotti dinanzi, tentavano invano 
d'ombreggiare la nudità di quel cranio mon­
tuoso. 

Tutto ciò poteva ossero molto brutto, ma 
lo si vedeva contento di se, allegro, vivaae, 
un,po' agitato, e abbastanza spiritosot-•••-, " 

— Mia cara signora, diss'egli ritornando] 
verso la marchesa o prendendo un tuono- di! 
bpnomia,, so bene che non mi fata, ritornar 
giovane. Noi abbiamo invecchiato tutti e due. 
E quanto a me, confesso che avrei fatto far 
tica a riconoscervi. , ,, 

Marianna di Treguern gettò uno. sguardo 
sul cordone del campanello, ma non lo toccò: 

= Vogliate dirmi, signora, diss'ella a bassa 
voce, cosa è che mi procura l'opere della Vo­
stra visita. - • ,. 

Invece di rispondere, il signor Privat pro­
segui con, allegria. , -. 

=3 Sapete che c'è un bel tratto di strada 
dal mercato degli Innocenti, dove abito, al 
Viale delle Vedove 1 I miei mezzi non mi per­
mettono di prendere a mie : capriccio dalle 
carrozze, o sono venuto a piedi. Se la signora 
marchesa volesse perméttermi... , 

Marianna' di 'Trògùem -non 'lo tasÓiò termi­
nare: ella gì' indicò colla mano una sedia. Ma 
sembrava che Privat preferisse le poltrone; 
egli spinse indietro la? sedia' indicata o fece 
rotolare un .seggiolone dinanzi alla marchesa. 
Ciò fatto sìsiedetto emettendo Un Voluttuoso 
isospirò e'accurezzò, per dirla esatta, il suo 
'gltét alla papa, come quei grandi signori di 
commedia che hanno un merletto nello spà-

Gjnwe catastrpfe ferroviaria 
. , -IN ERANCIA' - ; . . . ' i 

Dna terribile catastrofe ferroviaria è ayve-
nutal'altra notte nella stazione di Saint Mandò, 
pressò Vincenaes. 

Il treno sUpplettivo, vènente da Joinvìlle 
Lepont sfondò il furgone di tre vagoni, piani 
dt gènte di un altro treno. I vagoni dei primo 
trono'si accavallarono l'uno sopra gli altri. 
Un lume a gas' appiccò il fuoco. 

Grida è gemiti si elevaroiiò ovunque. 
Il salvataggio fu tèsto, organizzate.̂  I pom­

pieri spensero - il fuoco e gli impiègatì ferro­
viari lavorarono ad estrarre a feriti. 

È impossibile valutare il numero delle vit­
time. Oredesi che la cifra dei cinquanta morti 
ovvero feriti sarà superata. '. 

Tutti i viaggiatori delle due Ultime vetture 
rotte furono estratti in uno stato lamentévole. 
Ventidue morti furono gii "deposti nelja sala 
municipale di Vinconnes. , • 

* * 
Ultimi dispacci recano che là catastrofe di 

Saint Mandò è spaventevole. La locomotiva 
montò sopra i tre ùltimi vagoni di Oui'dUedì 
seconda ed uno di prima classe. La caldaia 

rato della camicia per tormentarlo artistica­
mente. 

«Conosco molto il vostro giovane vicino 
sig.' Stefano Goutièr, diss'egli senza preambolo 
e guardando sempre la marchesa sopra ai sudi 
occhiali rotondi: se avesse voluto, aver fatto 
di lui un uòmo di legge. 

—•' Ricevo rare volte il signor Stefano Gou-
tier, interruppe Marianna di Treguern. 
' •— Oh 1, disse' il' piccolo Uomo: ma pareva 
che fosse qui a Parigi: si abita porta con porta 
e si si vede appéna. Avrò 11 piacere di con-
durvi più sposso quel giovano, cho ha dèi buoni 
principii e dei mòdi modestissimi. 
" La marchesa' tentò di sorridere. ,, 

—- Ed è per questo ohe siete venuto, si­
gnore? chiese elia. 

" Mi piacciono gli affari, rispose il signor 
Privat méttendosi a pésto gli occhiali con un. 
colpo di dito secco è preèisoj'lo prime im­
pressióni, voi non potete ignorarlo, signora, 
sono assolutamente decisive. Mio padre era 
usciere d'udienza presso la siniscalchia di Re-
don. Io son nato là dentro: la mia culla era 
circondata'di registri, è i mìei polmoni nóliò' 
svilupparsi hanno respirato il profumo che 
esalava dalle vecchie scritture.,., l'aria degli 
affari; sigiiòra : la rnià aria .'natia ! 

La vóce 'del signor Privat s'animava, e i 
suoi occhietti fiammeggiavano già dietro ai 
suoi occhiali turchini. Là riiarchesa avea in-
•crociate lo mani sulla sue ginocchìe. L'istinto 
jdef'silo spavento le dióava cho dietro la biz­
zarria di quei preliminari si nasconclova un 
serio attacco. Ella aspettava. 

(Continua) 
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della macchina sì ruppe ed il fuoco si propagò 
ai vagoni che subito bruciarono. 

I viaggiatori marti sono per la maggior parte 
carbonizzati. Molti feriti hanno tó gambe rotte, 
ovvero ferito gravi. Si teme che un gran nu-
jnoro di feriti, non sopravviverà. 

Accaddero scéne strazianti'. Famiglie intere 
scomparvero ed altre composte di cinque o 
sei persone ebbero un: sólo superstite. ,' 

La maggior parte dei viaggiatori si compo­
neva di operai, di impiegati e commercianti 
ritornati .da. una scampagnata. 
,,. Fino.alle? ore 3 ant. di.ieri si astrassero 
cadaveri. 

Ignorasi ancora a chi dobbasi attribuire la 
responsabilità della catastrofe. Circolano in 
proposito parecchie versioni. Quella avente 
maggior credito è ohe il primo treno rimase 
in stazione più tempo, del prescritto e che 11 
secondo treno supplettivo sia partito da Join-
ville cinque minuti dopo soltanto del primo e 
giunse alla stazione di Saint-Mandè In seguito 
al segnale di via lìbera lasciato erroneamente. 
La. catastrofe produsse. una grando -emozione 
a Parigi. ;. .«,••. 

'." »V 
Ed ora ecco gli ultimi telegrammi che ci 

giungono sulla grave catastrofe: 
Parigi, 27, ore 5 p-

La cifra esatta dei feriti gravemente nella 
catastrofe di Saint Mandò non è ancora cono­
sciuta. 

I vagoni schiacciati erano completi, cioè 
contenevano in media TO; persone ciascuno. Yi 
erano tre vagoni, oltre un furgone, pieni di 
gente, 

Temasi che la cifra di 100 feriti sia infe­
riore alla verità. 

Secondo però un comunicato della Compa­
gnia delle,ferrovie il numero dei mòrti: è di 
35, e quello dei feriti sarebbe considerevol­
mente ridotto,'e si limiterebbe a una tren­
tina. 

Queste cifre devono considerarsi però prov­
visorie. „„ 

Parigi, 27 
La catastrofe di Saint Mandò è, attribuita 

al meccanico del treno supplettivo che non 
s'arrestò malgrado i segnali di fermata. Il 
meccanico sostiene ohe il freno fu tagliato 
per malevolenza e che gli fu impossibile di 
arrestare il treno. 

Le cifre dello vittime della catastrofe date 
dalla compagnia ferroviaria furono superate. 

morti sono una cinquantina, i feriti un cen­
tinaio. , 

Il ministro Villari 

TJ Arena dì Verona,. 27, dice che la famiglia 
doll'onor. Villari, Ministro. dell'Istruzione, è 
da una settimana a Bosco Ohiesanuova. 

Sua Eccellenza andrà entro pochi giorni a 
raggiungerla. 

1 Libri dì Testo 

Ecco la circolare, che abbiamo ieri, accen­
nata, dell'onorev. ministro d'istruzione pub­
blica : 

Roma, addì 11 luglio 1891.. 
« Ai signori prefetti presidente dei Consi­

gli scolastici provinciali. 
« Da più parti giungono a questo Ministero 

gravi lamenti sulla moltiplicità e mutabilità 
continua dei libri di testo, massime nelle scuo­
le elementari. Si, aggiunge che qualche volta 
si impone l'uso di nuove edizioni dei libri me­
desimi, le quali assai- poco differiscono dalle 
precedenti. E tutto ciò,, si afferma, sarebbe 
opera non sola degli editori, ma anche di 
qualche insegnante e dì qualche ispettore sco­
lastico, i quali si varrebbero dell'autorità del­
l'ufficio loro, per aumentare la vendita dei 
pròpri libri. 

« Un tal fatto ò dannoso all' insegnamento 
od aggrava le, famiglie di spese superflue, che 
ai più poveri riescono incomportabili. , ; 

« A questi mali si potrebbee, subito rime­
diare quando il governo stesso imponesse alle 
scuole i libri di testo. Ma ne verrebbe assai 
menomata la libertà, e si porrebbe ostacolo 
alla produzione di libri migliori, giaccnè que­
sti, prima divenire accolti nelle scuole, do­
vrebbero essere esaminati e approvati dal Mi­
nistero, il che non potrebbe farsi in breve 
tempo, se sì pensa alia moltitudine sempre 
maggiore di tali libri e così si vedrebbe per 
alcuni anni chiusa la porta a libri migliori, 
per lasciarla aperta ad altri riconosciuti di 
merito inferiore, il che scoraggerebbe gli au­
tori più operosi e valenti. 

« È quindi opportuno seguire un' altra via' 
che, salvando la libertà, eviti il disordinò, I 
Consìgli scolastici hanno ora l'obbligo di for­
mare gli elenchi dei libri da adottarsi in cia­
scuna provincia. Se, invece di formare lunghe 
liste di numerosi libri, come generalmente 
suol farsi, essi le restringessero e quei pochi 
che reputassero davvero migliori, le mutas­
sero solamente in quei casi in cui l'esperienza 
lo imponesse, o la pubblicazione di libri dav­
vero preferibili lo richiedesse, i mali lamentati 
troverebbero pronto rimedio, e la libertà sa­
rebbe rispettata. 

« Io dunque invito i Consigli scolastici a ri­
pigliare in,esame gli elenchi dei libri già-ap-
provatl, seguendo, pel nuovo.anno scolastico, 
Io nórme qui sopra indicate, adoperando tutto 
il lororzeló nella formazione degli elenchi, i 
quali sènza una grando e continua diligenza 
possono produrrò mali maggiori che non si 
creda. Il governo, da parte sua, non mancherà 
all'obbligo che ha di prenderli'in continuo 
esame. 

« I signori Provveditori sono poi invitati non 
solo a collaborare efficacemente coi Consigli 
scolastici, ma nache a deferire prontamente ai 
Consigli stessi ed al Ministero cho abusasse 
del suo ufficio per promuovere la diffusione 
dei propri libri. 

« Confido che, in cosa di così grave momen-, 
to, non varrà meno la cooperazione assidua di 
tutte le autorità scolastiche. 

«Il ministro: P. VILLARI». 

La torre Eiffel a Piacesusa 

Scrivono da. Piacenza, 26, alla Perseveranza: 
(g.d.) Il Comitato dei divertimenti agostani, 

del quale è presidente onorario l'illustre ge­
nerale De Sonnaz, presidente affettivo è il 
conto Giuseppe Oigala-Fulgosi e vice presi­
dente il generale Pedotti, ha avuto und'idoa 
felicissima ne!V affidare alla rinomata ditta 
Brambilla o 0. di costì, la costruzione sulla 
nostra piazza Cavalli della torre Eiffel, che, 
con quella forma, sostituirà il nostro celebre 
e tradizionale macchinone. Essa ò già al se­
condo pia»o e, una volta ultimata, raggiungerà 
l'altezza di ben 42 metri. É la prima costru­
zione di simil genere, atta a pubblici diverti­
menti, che si fa in Italia, e che sarà poi tra­
sportabile altrove, potendo essa disfarsi e riu­
nirsi facilmente. Sarà il clou delle nostre fe­
ste, che incomincieranno 1'11 agosto o termi­
neranno il 18. La torre Eiffel sarà illuminata 
con grandi fari elettrici, e nella sera . del 15 
si accenderanno bellissimi fuochi artificiali. Vi 
saranno poi corse di cavalli, regate in Po, 
opera al Politeama; mille feste insomma. Spe­
riamo che molti forestieri verranno tra noi, 
con reale vantaggio del ceto commerciante, e 
facciamo voti che gli sforzi del benemerito 
Comitato saranno per essere coronati da splen­
dido successo. 

Ferravilla ha avuto la sita serata d'onore 
al Politeama. Ha avuto un grande e meritato 
successo; teatro bellissimo. 

Tarif fe doganali 
Il Popolo Romano scrive : 
« Nelle sfere governanti si nutre molta fi­

ducia sulle trattative cogli altri Stati pei nuovi 
accordi commerciali., 

« Il ministero non si propone di ottenere 
notevoli miglioramenti sulle condizioni attuali 
dolla nostra politica doganale, ma è fermo 
nel!' idea di non fare concessioni che possano 
peggiorare lo stato, attuale. Non mancheranno 
tuttavia delle difficoltà, ohe si spera di supe­
rare, specialmente cogli Stati coi quali già ci 
troviamo vincolati. 

« Iu quanto alia Francia, tanto il Presidente 
del Consiglio, Di Budini, quanto l'ambasciato­
re Billot ritengono che si possa riuscire ad 
un accordo sulla,base della tariffa minimum 
francese, ossia del trattamento della Nazione 
più favorita: ma questa opinione, nei circoli 
politici, non incontra molta fiducia. » 

SronaeaLdeI Esgno 
Monza, 27. = Il Ré partì stasera alle 

ore 10 diretto a Pisa. 
Firenze, 27 . — Oggi giunse da Roma e 

prese stanza all'albergò New York l'onorevole 
Luzzatti, ministro del Tesoro. 

Egli ripartirà damani per Vallombrosa. Poi 
andrà qualche giorno nel Veneto. 

Bari, 27. — É giunta la terza divisione 
della squadra che proseguirà posdomani per 
Taranto. 
! Vergato, 27. — Stasera il direttissimo da 
Firenze ha investito presso ilponte a Marano 
il cantoniere Palmieri rendendolo informe ca­
davere. . 

Tortilo, 27 . '= Gli onor. Nicotera e But-
tini diretti a Vichy si trattennero stamane 
un'ora al buffet della stazione. Nicotera era 
debolissimo. Egli si mostrò cordiale sopratutto 
colla moglie del ministro Ferraris e conver­
sando con lei lungamente le espresse la sod­
disfazione del modo con cui è proceduto lo 
scoprimento della statua di Goffredo Mameli. 

CF^ONACA V E N E T A 

. , JPfSL. X J c a L i n © 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Consiglio Comunale - Emma Zillt -La gior­

nata di ieri — Un ragazzo ferito gra­
vemente colla polvere pirica. 

Udine, 27. 
Il nostro Consiglio Comunale è convocato 

per il giorno di venerdì 7 agosto p. v. 

In questa seduta verranno insediati i nuovi 
Consiglieri : eletti nelle ultime elezioni sup­
pletive. 

Le quattro nuove elezioni sono: Cozzi Fran­
cesco, Seitz Giuseppe, Mandar Gabriele e l'in­
gegnere Lodovico Zoratti. 

* * 
Apprendo con piacere dai giornali dì Vene­

zia.che la nostra concittadina Enima Zillisì 
fa mólto'onore sulle scene del Malibran. 

« 
* * ; 

Sobbehe gli spettacoli por festeggiare il ven­
ticinquesimo anniversario dell' entrata delle 
truppe nazionali, siano stati rimandati al 16 
agosto p. v., iermattina la nostra città era 
imbandierata: 

Alla sera gran folla di gente sì recò al con­
certo delle due bande Cittadina e Militare. 

Appena cominciata la musica cominciarono 
le grida Viva la Marcia Beale e Y Inno di 
Garibaldi; i due inni furono replicati, e si 
accesero fuochi di bengal, 

,.*:, * 
lori sera durante il concerto si sparse la 

voce che tre ragazzi si erano feriti gravemente 
colla polvere pirica. 

Ecco le notizie che ho raccolto: 
Un ragazzo di 16 anni circa, certo Bue-

chini Attilio, falegname, con tre altri suoi 
compagni, dopo le sei maneggiava della pol­
vere pirica, a scopo di fare piccoli fuochi ar­
tificiali. 

Ad un punto la polvere si accese ed i ra­
gazzi riportarono non poche ustioni. 

Tutti e tre furono condotti all'ospitale; due 
furono subito rimessi in libertà, ma il Bue-
chini fu trattenuto perchè ferito piuttosto gra­
vemente alla mano sinistra. Vamba. 

CRI PROU ONACA DELLA IROMCIA 
Este, 26. -* Funeralia. — Questa mat­

tina vennero tributate solenni esequie alla 
salma del compianto cav. Costantino Carmi­
nati, con intervento "di molte notabilità dijVe-
nezia, Este, e Comuni limitrofi e di un innu­
merevole stuolo di amici e dipendenti dell'il­
lustre estinto. 

Precedevano il mesto corteo la banda citta­
dina di Este, le congregazioni religiose di Car­
ceri, indi un drappello di allievi del nostro 
Convitto comunale, quattro pompieri in alta 
tenuta e due valletti della città di Venezia. 
Ai lati del feretro notai il prof. Bordiga ed il 
cav. i Bertoldi rappresentanti rispettivamente 
il Sindaco ed il Museo civico di Venezia, il 
sindaco di Este -cav.. avv. Verdi, l'assessore 
dott.,Regazzola e l'ing. Pedrazzoli pel Con­
siglio provinciale. Seguivano il consigliere pro-r 
vinciate' cav. Ventura, le rappresentanze del 
Collegio Convitto militarizzato, della Società 
ginnastica, dei Consorzi fluviali e dei Comuni 
Carceri, Vighizzoìo e Ponsò. 

Compiute le cerimonie religiose hanno par­
lato sulla bara commossi e commovendo il 
venerando sacerdote don G. Moro di Venezia 
vecchio amicò della famiglia, il quale delineò 
a vivaci colori il carattere integro, leale e 
benefico del conte Costantino, evocando la 
triste memoria dell' inondazione 1882 e della 
epidemia colerica 1886 in cui esso ebbe tanta 
parte. Sentite parole di rimpianto dissero pu­
re: il cav. Verdi, il capitano Fresia rettore 
del Convitto, nonché il segretario e maestro 
comunale di Carceri. 

Povero conte I Ripensando all'epoca in cui 
con febbrile attività reggeva le sorti del no­
stro Comune, sempre sollecito nel tutelare le 
cittadine istituzioni sacrificando sé ed i pro­
pri interessi, comprendo tutta ^amarezza del 
cordoglio che viene condiviso da tutti quanti 
ebbero l'onore di conoscere ed apprezzare le 
sue doti dì mente e cuore I 

** ' 
Giardinetto d'Infanzia. — Oggi abbiamo 

assistito nel nostro massimo teatro, al saggio 
annuale del Giardino d'infanzia Isidoro Alessi 
che, come sempre, ha fatto: divertire e com­
muovere ad un tempo. 

Lo svariato programma fu svolto dai oari 
fanciulletti con perfetta esecuzione o gli ap­
plausi incessanti del numeroso pubblico hanno 
attestato una volta' di 'più 'òhe le pazienti e 
solerti cure dell'impareggiabile direttrice si­
gnora Zacchi non potrebbero conseguire più 
splendidi risultati. 

Brevi parole d'occasione disse il nostro sin­
daco cav. Verdi, cui fece seguito un forbito 
discorso dell' egregio ispettore scolastico sig. 
Nazareno Dati che trattò diffusamente e con 
colorite frasi sull' epopea dell' infanzia. Am­
bedue gli oratori riportarono ripetati e caldi 
applausi. 

La distinta signora Zacchi può a ragione, 
andar superba di aver portato il nostro giar­
dino d'infanzia al punto di farlo annoverare 
fra i migliori d'Italia come ebbe a dichiarare 
il sig. ispettore Dati, per cui ogni altro elogio 
sarebbe superfluo. 

Ora due parole all'onor. Consiglio d'ammi­
nistrazione di questo Istituto. Fu deplorato 
anohe nel decorso anno che per questa festic-
ciuola si scagliasse il teatro Sociale, luogo 
inadatto sotto tatti i rapporti, giacché non 

tutti i genitori avendo palchi a loro disposi­
zione possono ugualmente godere del diverti­
mento stando in platea; ma pur sorvolando 
sopra questo privilegio che vjiolsi a.torto ri­
servare alla classe degli abbienti, è a deplorar­
si che gli inviti vengano diramati a persóne 
che hanno a che fare col Giardino'cóme i ca­
voli a merenda. — In conseguenza di ciò ab­
biamo visto i maestri Garbellotto e Gagliardo 
imbarazzati a contentare gì' invitati preuden­
dosi per giunta qualche rimbrotto non de) 
tutto fuori di posto. 

Il cortile del Collegio Convitto non rispon­
derebbe forse meglio alia bisogna contentando 
tutti ? Questo sìa dotto per l'anno prossimo. 

Todaro 

CONVITTO DjMONTAGNANA 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

MONTAGNANA, 27 luglio. 
Poiché nella stampa e nelle famiglie conti-

tinuano i giusti lamenti contro il modo di e-
ducare nei collegi la nostra prole che esce bene 
spesso altezzosa e ingrata verso la famiglia, 
imaesiri, lasoetetà e la patria,ci pare corra 
altrettanto doveroso il segnalare quegli Istituti 
nei quali banditi i vecchi sistemi, e adottati altri 
più razionali, si spiega ogni cura intelligènte 
e amorosa per ottenere quel risultati che for­
mano non solo 1' ornamento della manta, ma 
anche il vero carattere della donna. Fra què-
pochi educandati femminili, va compreso il lo­
cale regio Convitto Femminile, di cui ormai si 
veggono ì lodevoli frutti, poiché escono ragazze 
le quali avendo compiuto un corso di sette 
anni di educazione spiegano nelle famìglie quei 
nobili sentimenti, quei santi entusiasmi, che 
portano la più viva soddisfazione a chi affida 
ad esso le proprie figliuola. 

A dir vero noi abbiamo parlato più volte 
nelle colonne del vostro giornale con sicura 
coscienza di questo ottimo convitto, e non per 
civismo o per interessato incensamento ; ma 
non per questo ci tratterremo, di dirne ancora 
di bene giacché ci si offre l'occasione. * 

Il r. Governo creando questo Istituto edu­
cativo laico a modica retta, dotandolo di un 
complesso di insegnanti rare a trovarsi insie­
me anche in Istituti più importanti, mante­
nendo un trattamento vittuario ed igienico che 
nulla lascia a desiderare, ha fatto un'opera 
che non sarà mai abbastanza lodata perchè di 
grande utilità per le classi meno abbienti. Gli 
altri convitti nazionali maggiori non sono alla 
portata di tutte le borse, mentre, in questo più 
modesto ma non meno bene organizzato, quei 
genitori che vogliono allevarsi delle figliuole 
brave ed utili alla famiglia, vi trovano una 
vera risorsa. 

Il saggio finale dell'anno di ieri, reso ancora 
più solenne dalia presenza del R. Provveditore 
agli studi, non poteva riescire di maggiore 
aggradimento. 

Dalle recitazioni di scelte poesie a dialoghi 
in lingua italiana e francese ai bellissimi cori 
ginnastici tutto fu ammirato e applaudito. Il 
sentimento, la grazia, la disinvoltura di quelle 
care'giovanotte'riempirono gli animi del nu­
meroso uditorio di una còsi piena soddisfazione 
che gli elogi rivolti dall' onor. cav. avv. Ca-
razzolo presidente della Commissione governa­
tiva e dal R. Provveditore al tanto benemerito 
corpo insegnante e alla distinta direttrice nob. 
Visconti.Venosta non furono che l'eco fedele 
del sentimento generale. 

Il It. Provveditore agli studi, il quale con 
intelletto d'amore e con molto senso pratico 
s'interessa all' andamento di questo Istituto 
governativo con parole assennate e stringenti, 
ci tenue a far risaltare i miglioramenti intro­
dotti in quest'anno nell'Istituto, altri annuii-! 
.dandone di prossimi colla riforma del pro­
gramma: Si associò loto corde alle lodi rivolte: 
dal cav. Carazzolo ale insegnanti, alla signora 
Direttrice a alle solarti dame patronesse in­
neggiando allo spirito di progresso che qui se­
gnano gli Istituti di educazione popolare. . 

Intanto il riparto dèi-bagni, la conduttura 
dell'acqua per ogni angolo dello stabilimento, 
il nuovo dormitorio, stanno lì a provare che 
non a parola ma a fatti si procede dall'ope­
rosa amministrazione dall'Istituto, e ilei nuovo 
anno andando in attività l'ottavo corso di stu­
dio sarà procurato alle famiglie l'eccezionale 
vantaggio ohe le ragazze che escono dal con­
vitto potranno senz' altri esami entrare nel 
corso superiere delle scuole normali. 

Dopo ciò non resta che augurare che il pub­
blico sappia trarre profitto dal beneficio, in­
commensurabile che portò il governo a questi 
paesi, impiantando uno stabilimento laico fem­
minile in cui si educa, si istruisce, e si tratta 
la convittrice con sentimenti veramente ma­
terni, civili e patriottici. 

PER CENNI NECROLOGICI 
e per 

Lettere di Partecipazione 
Rivolgersi alla nostra 

TIPOGRAFIA VIA SPIRITO SANTO 
PADOVA 

H 

CRONICA DI C i n i 
La Giunta provinciale amministrati 

va 41 Padova in adunanza del giorno ì 
Luglio 1801 prese lo seguènti deliberazioni: 

Esprime parere per l'approvazione, delia c« 
sione del contratto esattoriale del Consorzio 
S. Pietro Engù (quinquennio 1888-92) da* Già! 
retta Giovanni, a Brunèlli Pietro. 

Approva con raceomazioni alcuni Oonsuati.| 
vi della Pia Opera Landò Correr di Padova. 

Approva il Consuntivo 1890 della Casa di 
Ricovero di Este. 

Approva il Consuntivo, 1890 dell'Ospitale 
vile di Montagnana. 

Decide incombere al Comune di Albignascgo 
le spase di mantenimento dei bambino Friso 
dovute all' Istituto Esposti di Padova. 

Approva la deliberazione del Comune di 
Padova relativa all'eredità di un fabbricato 
scolastico in città e di un'ala in Altichiero, 
contraepdo un prestito di L. 178461.51 colla 
Cassa Depositi e Prestiti. 

Non approva il condono del debito 'ribaldo 
deliberato dal Comune dì Lozzo Atestino. 

Approva il Consuntiuo 1890 della Pia Opera 
Pizzo-Danieletti dì Agna. 

Approva il-regolamento di polizia urbana di 
Anguillara venata modificato da quel Consiglio 
Comunale. 

Approva la transaziono dal Comune di Pa­
dova coll'impresa G. Finzi per i lavori del ci­
mitero. 

Approva la transazione fra i Comuni di Pa­
dova e di Monselice per spese di assistenza di 
Fosca Vittoria. 

Rimette al Comune di Rubano gli atti re­
lativi ai lavori di adattamento della casa co­
munale per maggiore istruzione. 

Approva alcune commutazioni di quartesi 
dell'Istituto Esposti di Padova. 

Accorda sanatoria all'Ospitale civile di Pa­
dova per lavori eseguiti d'urgenza nello sta­
bile stesso. 

Sospende di deliberare sulla spesa per l'e­
secuzione di lavori nell'Ospitale civile di Pa­
dova. . ' . - . ' 

Approva la deliberazione di massima-, presa 
dalla Commissaria dell'Istituto Galliero di 
Tribano di affidare il servizio di esazione di 
cassa all'esattore comunale. 

Approva il deliberato del Comune di Gazzo 
riflettente affranco di livello dovuto alla ditta 
Branco Loschi Zane echini. 
• Approva il Consuntivo 1890.'del legato Qdo-
izzi di S. Elena. 
Autorizza il Comune di Vo a prorogare un 

mutuo cambiario per soli mesi 3. 
*** 

Consiglieri Provinciali. 
Si avverto che nei giorno di venerdì 31 corr. 

alle ore 12 1?2 pomerid. la Deputazione Pro­
vinciale, a termini dell'art. 189 della legge 10 
Febbraio 1889 N. 5921 T. U„. procederà alla 
proclamazione dei Consiglieri Provinciali eletti 
nel corrente anno: 

Il Presidente 
T. BBO'OJAT Ò 

• * * * 

Gomitato medico. 
Riceviamo e pubblichiamo: 

. Padova, 27 luglio, 1S9Ì 
EGREGIO DIRETTORE 

Pregasi V. S. voler pubblicare il seguente 
resoconto. • 
• La Commissione che nella riunione tenuta 

in Padova dalle Associazioni e Comitati me­
dici nel 20 giugno p. p., fu delegata di recarsi 
in Roma presso il Ministero dell'Interno, ol­
tre aver avuta lusinghiere e gentili accoglien­
ze, fu dal sotto-segretario dell'interno, onor. 
Lucca, premurosamente invitata di compilare 
un memoriale addimostrante le aspirazioni dei 
medici riferibili alle necessarie modificazioni 
alla vigente legge, tanto in linea professionale 
quanto sanitaria. 

A tale scopo sabato 25 corrente luglio fu­
rono convocati dal Comitato medico padovano 
i presidenti delle Associazioni e Comitati me­
dici della Regione Veneta; vennero tracciate 
e lìnee di massima per redigere il memoran­
dum, si nominavano i relatori neo dottori 
Marenesi di Este e Bolzoni di Conselve. Si 
designò la sede dell'Associazione provinciale 
di Venezia per il'convégno da tenersi possi­
bilmente nella prima metà di settembre, nel 
quale verrà discusso ed approvato tale memo­
randum, non trascurando di annetterà quale 
appendice il voto del Convegno intorno alle 
precedute forme della Cassa pensioni. 

Prima di chiudere la seduta furono nomi­
nati duo rappresentanti dei medici della Re­
gione Veneta al prossimo Congrèsso di Siena 
nei dottori Poritìn è Marenesi. 

p. La Presidenza 
Il Segretario - SANTE dott. PMUK 

• ' • * * 
Torneò dt scherma. 
togliamo dal giornale la Provincia di Vi­

cenza i seguenti particolari sull'esito del tor­
neo di scherma tenutosi sabato e domenica 
scorsi in quel teatro Olimpico. 

Il teatro era affollatissimo. 
Gli intelligenti uscivano assai spesso in e-



sclamazioni di ammirazione per l'ardita spacr 
.cata di uno schermitore, par, la rapida e giu­
nta parata di un altro o per il gioco elegante 
•di un terzo.1 

p e r tutti :S' por ognuno le dame avevano 
un sorriso di incoraggiamento, gli uomini un 
.applauso dt cuore. 

Scese a tenzona col dilattante Pinelli là si­
gnora Sotti moglie al forte e stimatissimo 
maestro e campione di Pavia. 

Grazi03issima figurina muliebre ecco quanto 
ine scriva la Provincia succitata: 

« Ve la immaginate sei(za dubbio alta, vi­
gorosa dall'occhio scintillante e nero: è invece 
una figurina esile o aggraziata, un occhio 
chiaro e mite. Penna in una guardia elegan­
te, investì sposso con buon giuoco il cortese 
avversario. » . ' '. 

Ed ora l'elenco dei premiati, avvertendo 
che quei nomi segnati da asterisco apparten­
gono a valenti rappresentanti di Padova, ed 
al|a guarnigione nostra che diede larga e bril­
lanta prova di indiscutibile valore ne l l ' a r te 
schermistica. 

MAESTRI 

, I Medaglia d'oro 
Cotono (nelle due armi) 
Giroldini. » 
Oarovani. » 

• ;;* Gennari > (del 75' fanteria) 
Botti » 
Beìussi, » 

"* Saggi. ' » 
Medaglia d'argento 

Biasini (nelle due armi). 
'.Frpsini. » 

DILETTANTI 
Medaglia d'oro 

Scanzi (nello due armi) . 
Pinelli » , 

" Pabbrini (tenente del 75' fanteria si pro­
dusse nella sola spada). 

Ferretto Soipione (nella due armi) 
* Viola • » 

Coralli (nella sola spada). 
Signora Botti » 

Medaglia d'argento 
Marcato (nella sola spada) 

" Belgrado » 
" Alessio; :' » 

Alberghici » 
Bertolini . . » 
Ferret to Umberto » 

* Cortivo . ; » 
Dal Fiol (nelle due armi). '• 
Zanier '-'•'* » 

Al nostro Club di Scherma fu decretata la 
[medaglia'' d'oro. 

Soriano Cappellaio Pedrocchi. 
Some abbiamo ieri promésso ai nostri let­

tori, eccoci pronti a dare informazioni sul 
•contftiuto della cassa-forte del compianto Do-
[ meni co Cappellata Pedrocchi. 

In numerario furono rinvenute per circa 
350,000 lire, moltissime azioni del Credito Fon­
diario, 6000 lire di Rendita Italiana, un nu­
mero rilevante di obbligazioni di prestiti di 
varie città. 

„Vi erano pure delle azioni di Panama ed 
altri titoli non inventariati. 

In un totale approssimativo si calcolano a 
550,000 lira i valori custoditi in questa cassa­
forte. ! 

* * 
La caccia. 
La Deputazione Provinciale ha pubblicato il 

seguente avviso: 
Visto l'art. 201 N. 20 del Testo Unico della 

Legge Comunale e- Provinciale 10 Febbraio 
1889 N. 5921. '• ' 

-Vista la Deliberazione 'presa dal Consiglio 
Provinciale nella Sessione straordinaria 0 Lu­
glio a . e , si rende noto: 

1. La caccia col fucile è permessa dal 15 
Agosto 1891 a tutto Febbraio 1892, eccezione 
fatta per quella degli uccelli palustri ed acqua­
tici, compresa la beccaccia, che si chiuderà 
col 30 Aprile 1892. 

2. La caccia dalla lepre è permessa dal 15 
Agosto a tutto 31 dicembre-1891, restando 
sempre proibita dove il terreno è coperto di 
neve. 

3. La caccia con ret i , lacci, vischio ed al­
tri sistemi di aucupio è permessa dal 15 Ago­
sto 1891 a tutto 15 Gennaio 1892. 

4. Restano inoltre in vigore le disposizioni 
contemplate dalle leggi italiche }3 Febbraio 
1804, 21 Settembre 1805,1 Marzo 1811, non­
ché dalla Notificazione, Luogotenenziale 30 
Ghigno 1855 N. 17416, circa la proibizione as* 
soluta della manomissione e vendita di nidi e 
covatele circa il commercio e detenzione di 
cacciagione ed uccellagione durante l 'epoca 
della proibizione dall'esercizio della caccia in 
generale. 

Tutte, le autorità politiche e comunali, non­
ché l ' a rma dei RR. Carabinieri e le Guardie 
Doganali sono invitate a vigilare per l 'esatto 
adempimento di quanto è sopra proscritto. 

UPresidente 
T , B E O G I A T O 

Guardie daziarle. 
Fu modificato l'orario di servizio dalla guar­

dia daziarie. 
Prima facevano ventiquattro ora di seguito» 

godendone immediatamente altrettante di ripo­
so. Ora invece, siccome fu sorpresa qualche 
guardia dormiente in servizio, 1'orario fu ri­
dotto di dodici ore in dodici ore. : 

A noi sombrerebbe che la disposizione su­
periore fosse umana e lodabile ; ma pare che 
no, perchè le guardie dicono si stava meglio 
quando ci stava peggio, 

Noi non siamo competenti a giudicare: però 
se sono tutti concordi nel desiderare ancora 
le 24 ore di servizio per avere le altre 24 
susseguenti di riposo; ciò metto in dubbio la 
bontà dell'orario presente. 

*. * 
Ospite ladro. 
Ieri sera scese all'albergo del Gambero in 

Borgo Bianco un individuo che si fece iscri­
vere nel registro per Sca..,.a Angelo falegna­
me d'anni 27, da Ridlgnano (Udine). 

Questa mattina all'uscire licenziò e pagò la 
stanza. 

Appena uscito il cameriere si accorse che 
nella stanza da lui occupata mancavano le 
due lenzuola, «in copertone e l'asciugamano. 

Rincorso il cliente ladro fu arrestato ed ac­
compagnato dalle guàrdie di città dove lo si 
trovò in possesso della res-furtiva, 

' V* # } *: 
In via della Paglia. 
Nel cortile della casa segnata col N. 2345 A 

ih detta via c'è il pozzo a servizio di tutto 
quel quartiere. 

Però le famiglie che sono costrettela usare 
per servizi di,cucina di quell'acqua si lamen­
tano perchè da alcuni indivìdui quel pozzo 
vien preso per un deposito dì immondizie ' e 
vi gettano dentro ogni specie di roba. 

Gli abitanti di quella contrada si,raccoman­
derebbero al Municipio perchè il pozzo fosse 
surrogato con una pompa. 

I! desiderio non potrebbe essere più legit­
timo, ne più onesto. 

• \ 
Banda Unione. 
Benché un nostro reporter abbia cantato in 

anticipazione le lodi di questa Banda Untone, 
come se il, concerto, ch'ebbe luogo ieri sera 
fosse stato eseguito invece domenica sera, ci 
è grato confermare quelle-lodi ora che il con­
certo fu affettivamente dato. 

Buona parte della Padova concerto-fila si 
trova o alle acque o ai monti: ciononostante 
la Piazzetta Pedroeohi e lo Stabilimento omo­
nimo erano animati da un p.ibblico numeroso, 
e v';intervennero molte signore. 

11 concerto fu assai gustato. 
» '* 

Arresto. • • • 
.Dovendo scontare 100 giorni di reclusióne 

•per furto qualificato, fu arrestato certo B. L. 
e consegnato alle carceri. 

• • * • , 
76- Keggimento fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Unità d'Italia la sera del 28 luglio dalle 
ore 8 alle 9 1[2 pom. 

1. Marcia - Santa Barbara - Carlini. 
2. Sinfonia - Jone - Petrella. 
3. Terzetto, finale - I Lombardi - Verdi. 
4. Scherzò - %<t Pattuglia turca - Michaeles 
5. Pot-pourri - Mignon - Thomas. 
6. Vàltz - La grdee des femrnes - Fahrbach. 

27Luglio Ora 
9'ant. 

Óre 
3 pom. 

Ore ' 
9 poni. 

Barometro a 0'- mil.. 759.0 750.8 755:2 
Termometro centigr. +23.4 -t-S6:i +22.6 
Tensione del vap. acq. 13.7 14.0 14.8 
Umidità relativa . , 64 66 . 73 
Direzione del vento . ESE ESE S 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . iJS 15 1-1 
Stato del cielo . . Ij4 cop sereno sereno 

Dalla 9 ant, del 27 alle 9 ani del 28 
Temp eratura massima = + 26.9 ' 

» minima = + 19.0 

Annegato; nel «Sarda. — Una grave di­
sgrazia che ha fatto profonda impressione negli 
abitanti di Castelletto Gargnano è avvenuta 
stanotte sul lago di Garda. >, • I 

Sabato mattina si recava a Gargnano dove 
si. SeneVa la fiera di S, Giacomo, il signor Fio-
retti Stìfàno detto:Ét)moneo, il'anni 45, ne­
goziante di maiali domiciliato a : Caprino. Lo 
accompagnava un malghese, certo Veseritini 
Giuseppe di Rubiana frazione di Caprino. 

Alla sera non ripartì desiderando passare la 
domenica in compagnia di alcuni suoi amici. 
Verso l'imbrunire di Ieri sera, dopo d'avere 
bevuti parecchi bicchieri più del solito si re­
cava dal suo amico Brighènti detto Lupetto, 
un valente barcaiuolo, notissimo In tutto il 
lago, dicendogli di rlcondurlo a Castelletto. 

Il Brighonti non si fece pregare e armata 
la sua barca prese il largo arrancando a tutta 
lena. ,, , 

Erano giunti a circa mezza via» in Un punto 
dove il. lago ha una profondità di oltre mezzo 
chilometro, quando al Fioretti saltò ili capo 
la brutta idea di prendere un bagno. 

11 Brighonti conoscendolo per un nuotatore 
tutt'altro che esporto, lo sconsigliò, ma l'altro 
che aveva molto caldo per l'eccessivo vino be­
vuto, si spogliò e saltò nel Iago. 

Passò un minuto, ne passarono due, ne pas­
sarono cinque ma il disgraziato negoziante 
non riapparve alla superficie. Era stato colto 
da improvviso malora o non era stato più ca­
pace di ritornare a galla? Ecco ciò che si 
ignora. 

11 Brighonti lo corcò per ogni dove, lo 
chiamò per lungo tempo ma invano. 
' Alloro virò di bordo e si diresse a Gargnano 

a recare agli amici del morto la brutta nuova. 
Parecchie barche sì sono più tardi recate 

sul luogo della disgrazia ma le acque del lago 
non hanno più rigettata la preda. 

{Arena) 

Eorriere delF i r l e 
TAMAGNO A BATTAGLIA 

Domani sera, come abbiamo già annunciato, 
aile 8 mézza nel salone dello stabilimento ter­
male avrà luogo il concèrto a beneficio dei 
poveri di Battaglia 

Vi prenderanno gentile parte le signore ba­
ronessa Zoe de Morpurgo e baronessa de Bau­
le, il comm. Francesco Tamagno ed il conte 
Adolfo Aria. 

Al piano il maestro Carlo Carluran, 

R. OSSBRVATOBIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

29 Luglio 1891 
A mezzodì vero, di Padova 

Tempo medio di Padovaore 12 m. 6 ,"g. 14 
Tempo medio di Roma ore 12 m. ' 8 s. 41 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suòlo-e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare : 

Le grandi manovre degli alpini 
LA RIVISTA DEL RE 

Pel 21 agosto nella valle della Vermenagna 
si troveranno raccolte le seguenti truppe: Tre 
battaglioni del secondo reggimento alpini; tre 
battaglioni del terzo reggimento; due batta­
glioni del sesto reggimento;. cinque batterie 
da. montagna. 

II 22 agósto le truppe, costituenti, in tutto 
un corpo di circa 8 mila uomini, bivacche­
ranno presso il Santuario dì Mandovì. . 
•,, Il 23 il- Re, dopo aver assistito all'inaugura­
zione del monumento a Carlo Emanuele pas­
serà la rivista delle truppe, in .tenuta da cam­
pagna. 

Si .troveranno presenti alla rivista il gene­
rale Bariola e il generale Ricci, 

GIURISPRUDENZA PRATiCA. 

La sequestrabllità delle pensioni 
La Commissione di Torino con sentenza del 

7 corrente ha giudicato che la legge del 1888,. 
la quale vieta la sequestrabilità e le cessioni 
oltre il quinto degli stipendi e della pensioni 
degli impiegati pubblici e di quelli degli ad­
detti alle ferrovie ecc., non ha effetto retroat­
tivo per quanto riguarda 1» pensioni, sopra i 
sequestri e le cessioni stati fatti in epoca an­
teriore alla legge, come invece l'ha per dispo­
sizione espressa della legge, relativamente agli 
stipèndi. 

Per cui, se in epoca anteriore al 1888 qual­
cuno na sequestrato intieramente la pensione 
o né fu fatta cessione integrale, questi seque­
stri e quéste cessioni, pel/giudicato della Cas­
sazione, non debbono essere limitati alla quinta 
parte. 

La sentenza dalla Cassazione era vivamente 
attesa, ed è la prima che risolve definitiva­
mente ia questione per l'alta Italia - dacché 
per le altre parti del regno bisogna fare ì conti 
colle altre quattro Cassazioni. 

"CTliiisaaLi cU.sx>Efc00i 
PARIGI, 27. •- II Temps ha da Pietrobur­

go un dispaccio che il Granduca Alessio diede 
l'annunziato pranzo a bordo dell' incrociatore 
Asta a .Gervais , e agli ufficiali del suo stato' 
maggiore. Gervais si recherà con una depu­
tazione di ufficiali probabilmente a Mosca ove 
è preparato un ricevimento solenne. 

Dopo visitata la squadra francese, lo Czar 
diresse un dispaccio di felicitazioni a Carnet 
che si affrettò a ringraziarlo. 

itarostiri <aj.sj3ps1.004 
ROMA, 28, ore 8 a, 

Spese obbligatorie 
delle Provincie e dei comuni 

Fu nominata una commissione coli' inca­
rico di proporre dei provvedimenti idonei 
onde proporzionare le spese obbligatorie 
delle provincia e dei comuni alla rispettiva 
potenzialità economica. 

La commissione è composta di Lucca, 
Costa, Bonasi, Astengo, Ferrucci ispettore 
del genio civile e Cammarota provvedito­
re agli studi. La comissione presenterà en­
tro settembre le sue proposte. 

Concistoro 
ROMA, 28, ore 9 a. 

Il prossimo concistoro fu fissato pel me­
se di. dicembre. Allora si consegnerà il 
cappello al ileo cardinale Roteili. 

Il rifiuto del Rettore 
ROMA, 28, ore 10. a. 

Continua la pessima impressione per il 
rifiuto dato dal rettore della università di 
Roma di consegnare la bandiera e di man­
dare Una rappresentanza alle onoranze di 
Goffredo Mameli. 

11 Don Chisciotte scrive che il rifiuto è. 
sembrato incomprensibile dal momento che 
la cerimonia era organizzata dal municipio 
e che lo stesso governo vi prendeva parte col 
mezzo del prefetto sen. Caìenda. 
Cohlerenza ferroviaria internazionale 

ROMA, 28, ore M a . 
11 10 ottobre sì riunirà a Bruxelles ìa 

Conferenza internazionale per regolare il 
modo uniforme di. servizio- nel. trasporto di 
viaggiatori e bagagli. 

Nostre informazioni 
Una lotterà da Roma ci annunzia 

che il comando di .Barattieri a Mas-
sarta sarà temporaneo, e che verrà 
ben presto sostituito da un altro uffi-
ziale generala proveniente dallo Stato 
maggiore. , 

Dicesi che il governo, gravemente 
impensierito, per l'incremento straor­
dinario dell'emigrazione, sta studiando 
nuovi mezzi restrittivi, non ohe più 
rigorose cautele verso le Compagnie 
ohe assumono il trasporto degli emi­
granti. 

* 
Le notizie sanitarie di Levante, 

come pure di tutto il Regno, sono 
abbastanza tranquillanti. 

PREMIATA OFFICINA 
DI 

FABBRO MECCANICO • 

ALFONSI JMLESS&&IQB 
La sua numerosa clientela resta avvertita; 

che il Laboratorio voline trasferito fuori di; 
Por ta S. Giovanni. 

Assume qualunque lavoro di' importanza;» 
chiusure di negozio, ponti, edicole, chioschi,; 
serre per Apri, ecc., eco. 

Massima puntualità nell' esecuzione dei la* 
vori, e prezzi modicissimi. . . 

Per maggiore comodità i signori commits 
.tenti potranno rivolgersi alla succursale 
in Via Castn Vecchio N, 959, 

O 

TELEGRAMMI DEFXE BORSE 

Padova, 27 luglio 
fondita Italiana L. ,fl2 |0 
Azioni Fem fóndi terranee > 499 • — 

» McridionaH " : > t&2 ~-
,.:••%. Credito Mobiliare » 

Oliblìg. erodilo Fondiario 
» Banca Nazionale 4 Ojjì » \Tv> ~ 

Id i.i. 1 1|2' > 480 -
Azioni Socìetì Veneta di COKD'UZ. » 

» .lanca Veneta » 220. - , 
> Acciaierie di Terni > 
* Iìalfìneria * 
» «..otonìfieio Cantotii > 303.— 
j j Veneziuno » 242.— 
* Credito Veneto » 
» Società Veneu\ Lagunare » 140— 
t Guidovie centrali; V 40,— 
Obbligazioni Guidovìe {^ramile 

dalla Prov. dì Padova » 104—-
CAMBI 

Londra !.. *'5.67 I Austria L 2(7 — 
Gerinanid » 125.90 | Svìzzera i 10J .25 
Francia ' > IO' 65 | 

Vienna 27 
Moliliare 29>.12 | Caaìii.. sa Parigi 46 60 
Umbai-do lOO.fcO t » su Londra ì 7.80 
Austriache 1F5.75 I Rendita Austria .a 92*ì0 
lìnnca Nazionale 1027.— j Zecchini iraper. 
Napoleoni d'ovi* Q'i4 , 

Leone Angeli, ger. responsabile 

FANGHI 
La Direzione dallo Stabilimento di 

M o n t e O t t a w e . p r e s s o Abano, av 
vèrte ohe col 1- Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati F a n g h i ; 
pregando rivolgersi unicamente a l a 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine, 

La più rlcerrnta in tulio if nionto < 
per la sua dolcezza, solidità e purezza. 

Vendita all 'ingrosso in P A D O V A nella 
Cartoleria eli GIUSEPPE STTASNI, Via Muni­
cipio, 460. 

«PORTANTE 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

l a Ditta "TÙBRRA. A , p*r 
comodo dell'estesa sua elisatela, 
ha aperto col giorno 5 febbràio 
lgy] uno spaccio di Vjni anche 
in.citta, Via Falcone,N. 1201 li,5 

accanto alla fa brica Birra. 
Alle famiglie che faranno 

acquisto di litri venticinque (niv, 
meno) si accorderà ! > sconto 
del 5 per cento sui prezzi dei 
listino. 

Si niccomatuia in partic tiare 
il Vino Toscano nella Valle di 
Nievole messo in vendita uèii>> 
spaccio sud-letto al prazm «•'-
cezionalo di iàre LlM tiasoo 
compresa. ;.; 

ACQUA 
ANATERINA 

gradevolisìma e la Migliore del mondo 
ninni «Il «accesso 

MALE DI DENTI E DELLA BOCCA 
sono prevenuti e guariti infallantemente 
con la vera 

acqua anaterlna del n D f l E i n 
per L. 1.35, 2.50 e L. 4 U . r U r f 
Imp.Beg.JDenlisiadella Corte di Vienna 
eae usata contemporaneamente colla pnmta » 
pnlveve «dwiitalgic» del Ut. l'Ol'P, man-
tiòne i denti sani e belli. 

SAPONE di erbe ..aromatiche 
del D.r P p P P . raccomandato dai medici 
contro ogni sorta di unzione della pelle e 
utilissimo per bagno. 

Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e 
Profumerie di Padova e d'Italia. 

ACQUA DI IMRE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giórno 7 Giugno conio di metodo 
po rg l i anni scorsi, assunse, il trasporto .del--
l'ACQUA BI MA.RE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tu t ta la stagiono d 'es ta te 
prezzi onestissimi. O Ì L L E O A R I ORAZIO 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio'dietro la Chiesa San Oanziano 

si vendo Crema alla vanìglia con zaba­
ione, specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni due pezzi. 
Provate e sarete soddisfatti, ' 

C O P I E # M O D A W O R A T I 
>N .M /X -« ̂ aaa *. J Jara» ̂  

MI 

DISAGGIO' ufimcom 

MANUALI H0EPLIJ 
Ol n\E 30Ò VOLUMI LEGATI EtEG. IN TELA A 

PREZIOSA COLLEZIONE 
I N C O I ! PIÙ' ILLUSTRI SCIENZIATI COIITL'MPOIMNEI 

TRATTANO TUTTE LE MATERIE HELLO SCIBILE UMMIO 

SI DIVIDONO IN SERJE-SCiENTJFICA-ABTiSTIGA-SPeCtALEETEGNlCA 
• '-CHIEDERE GRATIS IL CATALOGO,-
ÀLKEDITUIÌE UI.HICO HOl'.Pi.l-MitANO. 

• Sono cosi rilevanti i meriti dell'« Emulsione 
Scott» che certamente non vi sarà altra Rie-
dìcina che ottenga d'interessare ugualmente 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperare l'« E-

mulsione Scott» un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata I' effica­
cia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, merito questo ohe ha, unito facilità 
dell'amministrazione. 

Crédo quindi che 1* « Emulsione Scott » debba 
far parte del corredo terapeutico della mala t ­
tie dell'infanzia avendone tutti ì diritti. 

Modena, 20 deimaio '1888. 
(IO; Dott. FRANCESCO GKXUavUI 
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Orari Ferroviari 
1.° GIUGNO 1891 

Mete 'Adriatica,; •Socieià:-weneia 
Padova-Venezia 

diretto 
• , » ' 

ìiinlsto 
011)11. 

• \ » ; : ' 

diretto 
acce), 

ifiiisto 
diretto 
onm. 
accel, 

3,41 a. 
4,35 » 
6iS5» 
7,59 » 
9,50 » 
1,11 p, 
1,21 » 
3j40 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4.35 a; 
5,25» 
8,-2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,90 p. 
2^0 » 

-B,:13 » ; 

6.36 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. 
1,29» 
9,44 » 

l i ; 6» 
[1,18 p. 
3,22» 

14,39 » 
'6,43'» 
=7,41 » 
li.,'21» 
11,53 » 

omn.' 4,1B a.-
» 6,10 » 

diretto 9,^=.» 
accel. 10, 5» 
oirin. 12, 5 » 
diretto 2,40 p, 

» 4 ,= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

Pado v a- Venezi a 
5,6. a. 
7,10 » 

10, 6 » 
1,30 p. 
3*22 . 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R . S , 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4*,™» » » 
4,33 Mira P 
8,™ » E. S 

10,50 » » 

Padova-Bassano 

Padova-Verona Verona-Padova 
omii. 7,39 a, 
diretto 9,48 » 
orari. 1,33 p. 
dirotto 4,43 » 
misto 7,52 » 
aceel. 11,69» 

10,'20a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10, PO » 
1,32» 

diretto 2,26 a. 
omo. 6,10 » 
misto 13,40 » 
aocel. 10,65 » 
diretto 4,20 p. 

\ onm. 6,10 » 

'3,44 a.-
•7,48 » 
10,50 » 
a,13p. 
(qiO » 

' 7,50 » 

Pai lova-Bolouni i 

oraria 5,38 a. 
accel., 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. , 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f, Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 
T ^ a T 
9,36 » 

: 1,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
•omn. 5,=»;» 
da Rov. 5,15» 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
acce!, 6,30 p 

Mestre-lMlne 
diretto 5,21 a. 
omp», ,5,43j» 
misto 7,59» 
omn. 11, 6 » 
diretto 2,26 p, 
misto 5,12 » 
» | 6,33 » 

omn, 10,33 » 

7,42 a 
10 " 

•Bdlné-MèstPe 
misto 1,50 a. 
omn. *4,4Q » 

u',50 f. Trov. rlaTrov.10,60 » 
3,10 p. ! diretto 11,16» 
4,50 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,25 » 

omn. l,10p. 
daTrev. 6,40» 

omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
j1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

MonseMce-Legnarjo 

orna. 7,25 a. 
misto, 2,30 p. 
omn. , . , 1 , ~ » 

8,40 a. 
.*.-!• P-
8,10» 

Legnatjo-Monselice 
omn. 7,20 a. 
accel. 10,10 » 
omn. : 8,10 p. 

i 8,35 a. 
11,40» , 
: 9.20 p. 

omn. 4,52 a.f 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54» ICampos. 8, 9» 
,».i-, 11,— » ll,41Campos. .. ! 8,37 
. » 2,27p. 4,20 p. 3,i 21 

' fl,'&» 6,4BOampos. Oampos. 5, 3 
in; 6.40» 8,28 p, j | ! , 7,13» 

, . - • ; • : ÌQamn()s.9,31 » 

(Veiiezla-Padova 
daPitsìna5,'=ia. 
[yen.BS; 6,15» 

1 ; >9,58» 
1.22 n, 

IMIraP. 4,51» 
[Ven.RS. 4,44» 

• : . 8,12» 

6,50 a. misto 
8,64»-: i," ' 

12i28.» 
3,52 p, , 
6,-»». , 
7,14» -

10;42» 

B a s s a n o - P a d o v 
5,29 a" 7,19 a, omn,: 

8,47» mi: 
10,30» ' > 
4,55 p. > 
5,39» I > 

,.9,,5 : 

Iti, 6 
ormi, 
misto 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
omn. 4,62 avi 6^0 a; 
misto 11,= » 12,60 p. 
_» 6, 5 p.[jfii» _ i. 

Padova -Bagno l i ' 
misto lilO.à.l 8,48a. 

1,30 p. 3 , .8p . 
7,35 » ! 9,13 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,-= ad 7,15 a. 
» "8, 5»"110, 3» 

misto 2,=» p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
onm. 
misto 

6 22 a. 6,45 a. 
8;45'» '0,'IOW 
2,-=-» 12,25» 
2,45 p. 3,10 p. 
7,25 » 7,50 » 
9 , 8• i • 9,30*» 

Mi|mM5liellnnj^Pad(iVa' 
~ " <7,lO'a7l^Ta7mìst0 

4, 4 p . 5,39'p, '., 
8,33». 110, 6» 

JBaj jnOIi -Padova 
~! 6,17 a. ;, 6,55 a. misto 

•9,52.» 11,30» 
_ _ [ _ 5, 2p.[ 6,40 p. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L S T B R . * NGA DI MILANO 

. . . . SSrvxrttnU» «Sul «UtS'» « « v e r o » ••r.v.:-1. 
/ SOLI CBE NE POSSBOÙONpJLtmÓ E GENUINO PROCESSO •;:, . 

Medaglie, d'ora alle Esposizioni: Nazionali di Milano 1881 è Torino l884, •'• 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi i878;.Nizza i883, Anversa i885, . 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 a Vienna 1873 
Gran Diplomateli •!• grado "aU'Élposiuone di Londra Ì888 

Medaglie <(.' oro alle Esposiihni di Barcellona 1S88 a Parigi 1889 

. L' USD ilei FTOET-MUNCA b ili prevenire le iiidìgpsilòn! ctl è roccomniitlriìo per olii sottro fcblni intermittenti e 
li ; (juesla sua nninuraliil» e sorprendente aziono dovrebbe solo bastare il' generalizzare 1' Uso di' titola bevanda, ed 

oj-ni! {.muglia lavetiue beile avi esserne provvista, . , ; . . -
Questo liquore compósto di ingiallirmi vietali si prendo mescolato con l'acqua, col sol te, col vino e col caffè. — 

l.a sita aziono principato si e quella di xwrepsere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilito 
la digestione, e sommamente amieeivoso e si t'aecomanila allo persone seggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
noncliò al mal di stomaco, capogiri e mal dì capo, causate da callive digestioni o debolezza. — Molli accreditati medici 
preferiscono gii da tanto tempo l'uso del FKIINKT-RIIANIÌA ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 
• tiretti garantiti ila corliflrati di ceti liri'ii m-ilicbo e ila Happresi'iiiimm Mmiicipaii e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L, 4 — Piccola li. 2 
Esìgere 'stili' Etichetta la firma trasversale FRATÈLLI BR'ANCA e C, 

'-. ' '$»" « S J & K w A I t S j hxt.tM *:«eVT18.ÌiJÌ,JJ,%a!IO%'S ÌDJ ' 

vendi ; 

P a d o v a - P i o v e 
misto 1,20 a. 
» 10,10 » 
» . 4,,= p, 
» .7,25,», 

; V icenza -Trev i so 
5,12 a,I 1,20 a.'omn, 

I 8,18 » 10,38 » smisto 
. 2;40 p. 4,57 p.-

7, 9» I 9,15».omn. 

Conegl lano-Vi t to r io 
,7>50 a. 8,15 a: omn*.1 

11,— ». U,28;»i:mista 
1, 5p, .1,33 p'.' .» 
3,28» 3,53 » omn. 
8,36 » 8,58'»*" • 
9,52» 10,17 >v ' »' 

P i o v e - P a d o v a 

FlQR PI 
lAZZOdiNOZZEl 

Per imbellire la Carnag/oos. 

<7* PIRICOLOSA INIEZIONE e Confetti 

6,= a.l 7, o a. misto 
8,60 » I 9,55 » 
2,10 p.l 3,15 p. 

ANTICA FONTE Mù ' Si 
A QUA FERRUGINOSA - UNICA per la Ct)RÀ A DOMICILIO ""• '' 

Slcilnplia itile l-.spiisiziniii ili Milaiip, Franco forte s|in 
T''','K-'I>, IVi/.y.ii. T i ria» » 'rciKleiiiìa Nnzipnale ili Parigi 
L'Aqua dell 'Aulica F o n t e ili l ' r j o èj ira le ferruginose la più ricca 

di (erro, e di gas. e per. conseguenza la più'efficace e la, meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua-di P r j o oltre essere periva di gesso , che esiste, ir) 

• quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
ai essere una bibita gradita è di. conservarsi inalterata e gazosa. —, Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuere, affezioni nervose, emorragie, .clorosi j jecc. 

Rivolgerei a l la- l i i r i» l»i -o il «il ni F o » t « i n tirr àe%u dai signori'Fàr 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la, bottiglia 'colf etichetta 
e la capsula con impressevi Aullcu->'uUJeji°cjo-Ì(Wt:li««.i , 

ir, DIÌETTORB q, BORGHETTI. 

In. PADOVA deposito principale presso la; ditta PIANERI e MAURO 

• F r e i m i a f a F o n t e !*• citJula - F e r r u g i n o s a di , ,:j 

1 IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
• 1 Ricco di foi-ro e gaz carbonico, la preferita 'delle '.Ajcque da tavola, uoica consigliata 

4 dei Medici per Sa cura a domieiUo, \ 
• DIREZIONE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bovilacquaj . F 0HIOGNA. ' • ' 

BALLE & EC^VARDS 
M I L A N O Ingegneri Meooahioi, N-APOLl 

•Macchjoe Agricole industriali 
. SEMINATRICI 

Pret ì iate ' ài l'orióorso ' 
Internazionale di Foggia 

j msp 
. ? Ai».-..' 

5 Premio Diploma d'Onore 

Onde far ^splendere il viso dt affascinante b * 
Ima, o per dare alle mani, alle spalle, ed olio 
braccia splendore abbagliaijte, usate il Fior di 
Mazzo d'i Nozze, olia imparte e comunica la deli, 
•io?» fragranza e delicato tinte del giglio J delta 
•OK,«, 'B un liquido igienico e.lattoso, Il sema 
rivaV al mondo per preservare' ndwnto.ta' 

j^n^ezià^eUa^giov^tti. i 
,. Si vendo da inttli Farmacisti Inelesi e princlpalrPro. 
a&MèBàWchterl, Fabbrltafa Londra: « < * " ? 
Suftampton Row, W.C. j e i Parlai e Nuova Yorl* 

SOSTANZI autorizzati'alla' Véndita dal Ministero 
lell'fnterno (Ramo Sanitario) : i "'•>'' 

'Con 'ques t i medicinali si guariscono. , f adical-
mente in j o 3 dì le ulceri,in genere e le goncree recenti e croniche 
di uemo e.donna, uriche,le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni ler; areiielle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretral- di qual­
siasi data e ciò ora non è Finventore che lo dice, ma bensì , e gal i cer-
lìficnti degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova i G, Pizzetti 
di .Ràrrjia;1 E.' Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà ir» Napoli,Via 
A'ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; od in parte fetìeUtnente 
trascritte nella : dettagliatissima ^istruzione e h ' è annessa a déttt'medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente "ài Confetti, ottiene la 
guarigione con sci'prenclente ; brevità di tempo.. , • . r *, 

A coloro che non raggiùngessero a comprendere 1 la vera impor­
tanza di tali attestati, ma.che pur bra mano guarirsi una volta per sem-

ipfè, è data facoltà di pagarela cura dopo verificata la guarigione,' me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventore GostanZi. 
.. Prezz» iteU'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica U3,5o. 
Prezzo,dei confetti per,chi ,non ama l'uso ,dell'Iniezione, scatola da.So 
L. 3,8o. Si vendono in-tutte ie buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente SI Giovanili e presso la Farmacia Camuffo Via, S. Clemente,, che 
ne spedisce anche in provincia n r diante aumento di' cènt'75 - Esigere 
suliièTichetta di ogni scalcili e boccetta la firma autografa in néro del­
l'inventore, V . . ' , , ' . 

Lire 4D00 i\ seEN^-^onT 
a chi proverà esistere una tintura per capelli sbarba migliore 
di' quella ;det Fratelli ZEM.PT, cb« ò <ìi an 'ai iòne istantanea, 
non brucia i capelli, né macchiaJa pelle.ha il brogio.di colo­
rire in .gradazioni diverse, ha ottauuio uà imiaenBo succèsso 
liei roondb, ttiicho le richieste (superano ogni aspettativa... Sola, 

•ed unica, vendita della véra-tintura, presso il1 proprio negozio 
dei fratelli.••.ZIÌMPT--. psofumieii chimici» tìalleria 'l*nn'cipTà 'idi 

'Napoli,'N."6 3= "Sapóli.' . . . .'. . , -;,...•. 
PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

(già SCENA ILLUSTRATA-) 
0 RIVISTA, ILLUSTRATA' QUXNDICINALE SP 

LETTERATURA, ABTSJ SPORT 
DIRETTORE : PUade Potìazsi 

La più ricca, la più artistica la più mondana pubblicazione 

AVVISO1 ALLE SIGNQBE 
DEPEL'AORlO FRATELLI ZEMPT ; 

Con questo ' preparato s ' tolgo! 0 ì peli e la lanuggirie 
senza danneggiare la pelle. È inrifieneivo e di | eieuvissimo ef­
fetto. Sola ed unica vendita proaso il proprio negozio de Fra 
(olii ZEMPT, eàlleria Principe di Napoli, % 4, f,apoli = 

Si vende in PÀDt VA presso Bedon A HrO, Via S. Lo, 
Tenzo, Margola Giovanni,,Camuffo Gievanni e presso tutti \ prin-
ùpaiì-ParTUcohiem e Farrrisciatì di 'tutte'le1 cittti d'Italia. 

di Merito 

Le più perfette 
semplici • Le più leggiere 
Le più solide - Le meno 

eoslosé 
sffraruie eeonormu dv -mano d'opera, 0 semenza, 

Aumento sul r« ccolto garantito 
ASSORTIMENTO 

Zappe a cavallo == Aratri «*M Erpici == Trincia foraggiti 
:.iVecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi," Filtri, Molini, eco. 

• Elonclii, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

EVENTI-'•BÌJkW&Ml ! 

Igiene del la 'Bocoa. 

ACQUA m SOTOT 
Conserva i Denti, Assoda te GsngWBjBintìp^ca la Bocca, 

ESÌ8AS! SEMPRE la Vera ACQUA àiBOTQt. 

DEPOSITO GKNÌSHAUG; ̂ 7, Rue da la Paix, Parigi? 
ANTiai.M0NTS:3VJ, Hna Satut-Hoiawii.. 

VENDITA IN T U T T E L.K i l»noFyWlE,R(e. 

VmaHdisiegwìmHteilVlnalgrai*TQÌl&%lw^ 

Abbuonatnento ; per I'II-ALIA L. io annue — per I E* 
STEHO L.' 15 — "DIREZIONE E AMMiNjfsTit-vziowH : vta S. Gallo 
M .Firenze. — Si ricercano rappresentanti in Italia, e, pi-
l'estero. 

LE V E R E 
PILLOLE 

09 A. G00PEB 

PREPARATE ^ 
H.ROBERTS&G.Q. 

MITI MA.EFFICACI. ;' 

H0H C0HTÉHG0NO MIJtEEAH. 

ItIMIDIO SICTO0 E SHSZA EaTJALB. 

ADOPEBATE C0K YANTAG8I0. !: 

PEB HU :DI,40 AKHI. 

BADAEE ALLE IMITAZIONI. 

OSHI, SCATOLA POETA LA HEMi'; 

JS. Boierts 4' Co, 

i. 8t»mmoB. "03i P 

Prezzò; Lire 1 , a 2 la scatola,...... 

FARMACIA 6ÉLLÀ LEGAZIÓNE' BRITANNICA* 
17, Via Tornalbuoni, FIRENZE; 

e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Padova, 1891 - Pr„m. Tip. Sacchet'o 


